
R i a s s u n t iAb s t r ac t s Ré s umé s S i n t e s i s Zu sammenfa s s ungen S i n t e se sAbs t r ac t s

In principio era il dialogo? Dilemmi antichi e pratiche efficaci
Fulvia de Luise

Il saggio si propone di mostrare la compresenza di aspetti collaborativi e competitivi all’interno
della pratica del dialogo. Risalendo al di qua dell’esempio di Socrate, cui si riconosce in qual-
che modo l’invenzione di una ‘tecnica’ del confronto tra interlocutori interessati alla ricerca
della verità, l’autrice intende mostrare le radici conflittuali della forma-dialogo e le implicazioni
meno rassicuranti della dialettica discorsiva. Il tema del dialogo indica certo l’emergere di
una possibilità evolutiva nel cammino politico della civiltà: dalle passioni distruttive degli
eroi omerici all’impegno a perfezionare se stessi esponendosi a un pacifico confronto. Senza
dimenticare, però, che la natura dell’uomo si rispecchia in molti animali diversi e che il dialogo
con lupi e sparvieri resta difficile.

Il cohousing. Tra solidarietà e strategie di riduzione della complessità
Donatella Bramanti

Il termine cohousing è utilizzato, a livello internazionale, per indicare le forme di co-abitazione
che rispondono essenzialmente a strategie di tipo elettivo da parte di nuclei familiari e/o singoli
che decidono di stabilire la propria residenza stabile in strutture abitative pensate per offrire
oltre che spazi di vita privati anche luoghi di condivisione. Diverse sono le forme e, ancor
più, i significati, che a questo particolare tipo di convivenza le persone attribuiscono: soli-
darietà, scambievolezza, comunità di vita. Il contributo propone una piccola ricognizione dei
principali modelli presenti oggi in Italia.

Social network: risorse per la collaborazione? 
Maura Franchi

Possiamo ipotizzare che le reti sociali sollecitino nuove forme di collaborazione tra gli
individui? Di che natura è la collaborazione che si realizza nelle reti? Il web 2.0 cambia ra-
dicalmente il modo in cui gli individui accedono alle risorse informative, per la facilità del-
l’accesso alle stesse, la velocità, la pluralità delle fonti, ma soprattutto per il loro crescente
intreccio con gli scambi interpersonali. Il filtro soggettivo carica ogni informazione di un forte
contenuto emotivo, ne stabilisce una particolare verità, quella, appunto, attribuita al messaggio
dal soggetto che lo utilizza. La testimonianza in prima persona diventa la chiave attorno a cui
si organizzano le informazioni. Partendo dall’analisi delle pagine create su Facebook nella
fase successiva ad un evento traumatico come il terremoto, argomentiamo come la collaborazione
nelle reti si realizzi a partire dalla condivisione emotiva dell’esperienza e dal peculiare intreccio
tra informazione e comunicazione.

La scuola di tutti e per ognuno. Meritocrazia selettiva e cooperazione inclusiva
Anna Angelucci

La cooperazione appare, sia da un punto di vista biologico sia da un punto di vista culturale,
come una modalità comportamentale che gli esseri umani hanno sviluppato per garantirsi van-
taggi evoluzionistici di tipo individuale e/o sociale. Anche nell’attività pedagogica e formativa,
l’approccio cooperativo, centrato sulla costante valorizzazione dei processi di apprendimento
nel percorso d’istruzione, costituisce la scelta privilegiata dai docenti italiani, nelle scuole di
ogni ordine e grado. Tuttavia, negli ultimi anni, con l’istituzione di un sistema di valutazione
nazionale (Invalsi), il Miur sta introducendo nuove forme di competizione tra docenti, studenti,
classi e scuole, adottando modelli anglosassoni basati sul paradigma della meritocrazia misurata
attraverso test standardizzati. Forme di competizione che favoriscono la diffusione di com-
portamenti opportunistici e individualistici e che impediscono la realizzazione del fine ultimo
dell’istruzione e della conoscenza: l’emancipazione da condizioni di partenza svantaggiose
o inique e l’acquisizione di un ventaglio di capacità soggettivamente significativo per formulare
e realizzare il nostro progetto di vita.

Il microcredito
Luisa Brunori, con la collaborazione di Carmen Di Benedetto

Cooperazione e competizione sembrano comporre un dualismo di difficile coesistenza. Tuttavia,
l’intreccio tra il pensiero gruppoanalitico e il microcredito modello Grameen pare riesca a
superare questa prospettiva. In questo articolo proponiamo una discussione focalizzata sulla
cooperazione e sulla competizione intese come due bisogni; due diversi modi di stare nelle
relazioni umane. Il gruppo è il protagonista principale di questo dibattito inteso nella sua iden-
tità di generatore di beni relazionali teoricamente infiniti. Altro punto centrale in questa di-
scussione è il significato relazionale della parola oikos nomos (la ‘regola della casa’), l’e-
spressione greca da cui deriva la parola ‘economia’. Questo ci porta all’idea di un sistema di
condivisione che nasce dalla famiglia per estendersi alla comunità e alla società più vasta.

La regolazione punitiva della povertà nell’epoca neoliberale
Loïc Wacquant

L’articolo, che sintetizza le tesi esposte in Punishing the Poor, tenta di elaborare una teoria
dello Stato all’epoca del neoliberismo. Secondo l’autore, le politiche economiche restrittive
basate sullo sfruttamento del lavoro dequalificato e sullo sgretolamento delle acquisizioni so-
ciali, da un lato, e la svolta securitaria e penitenziaria nella gestione della criminalità, dall’altro,
rappresentano le due facce della stessa medaglia. Quel che ne emerge è una visione sommamente
contradditoria dello Stato: decisamente liberale in sede economica e tollerante verso le élite;
profondamente attivo e violento in ambito giuridico e nei confronti degli ultimi.
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Pensare l’individuo nel Sud. Da attore empirico a soggetto morale
Vulca Fidolini

Il campo di studio della modernità si caratterizza come luogo di evidenza e affermazione sto-
rica della questione dell’individuo. Le scienze sociali ne hanno interpretato gli sviluppi in re-
lazione esclusiva alle grandi categorie analitiche del pensiero euro-occidentale, consolidandone
la discussione in un contesto culturale ‘bloccato’. Un’analisi sociologica sulla costruzione
della giovinezza nella riva sud mediterranea, e in particolare sui giovani adulti dei centri ur-
bani del Marocco, offre l’occasione per ripensare il paradigma interpretativo della modernità
e il significato di individuo individualizzato alla luce di nuove traiettorie di mutamento sociale.
Una prospettiva di studio che si colloca nell’attualità del dibattito sociologico volto a riconoscere
l’esistenza di differenti forme di costruzione moderna del soggetto nel panorama culturale del
Sud globale.

Il sogno e la storia. Note sulla ricezione freudiana in Horkheimer e Adorno
Luca Scafoglio

Lo studio esamina come nella riflessione adorniana venga delineandosi, attraverso un confronto
serrato con Horkheimer e con Benjamin, e nella duplice presa di distanza, tanto dal naturalismo
implicito nella psicologia materialistico-sociale proposta dalla ‘sinistra’ freudiana (da Reich
e Fromm allo stesso Horkheimer), quanto dai teorici del rispecchiamento onirico e dell’inconscio
collettivo (da Jung a Klages), una linea di ricerca che pone in questione lo statuto della psi-
coanalisi in quanto disciplina e interroga la costituzione storico-sociale del suo campo epi-
stemico. Si chiarisce così come la concettualità freudiana restituisca la crisi dell’individuo
moderno e rappresenti al tempo stesso il tentativo di riproporne la persistenza.

Honneth: un’interpretazione critica del capitalismo contemporaneo
Stéphane Haber

Nel suo recente libro Das Recht der Freiheit, Axel Honneth propone un’interpretazione critica
del neocapitalismo – risultato di una patologica evoluzione di un fenomeno, in sé, normale
e persino positivo: la predominanza dei meccanismi di mercato nella sfera del lavoro e della
produzione. Per Honneth, il mercato non solo è economicamente efficiente, ma permette anche
l’emergere di forme di riconoscimento originali e insostituibili. Ciononostante, queste forme
possono facilmente corrompersi se la relazione fra i partner dello scambio diventa troppo
squilibrata, come avviene nel neocapitalismo. L’articolo propone una valutazione critica di
questa interpretazione storica.

An English Translation of the Abstracts is available at www.unipr.it/arpa/dipfilos/testi/individui.htm and in
The Philosopher’s Index
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